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L’Italia è una delle nazioni in cui i docenti spendono

più tempo a mantenere l’ordine in classe: il 13.4% 

del tempo complessivo, contro un 13.1% in Europa 

(Teaching and Learning International Survey)



Nell’anno scolastico 2015/16, i

provvedimenti disciplinari sono in

aumento. In un universo di 47 scuole

e 53.664 studenti, sono stati effettuati

11.127 provvedimenti disciplinari a

fronte dei 9.130 dell’anno precedente

http://www.comregras.com/1o-estudo-sobre-indisciplina-em-portugal-com-dados-das-escolas/

http://www.comregras.com/1o-estudo-sobre-indisciplina-em-portugal-com-dados-das-escolas/


• Il 20% degli studenti mostra comportamenti problematici che inficiano il

funzionamento della classe, hanno un impatto negativo su insegnanti, pari e

compromettono l'apprendimento (Brauner & Stephens, 2006; Satcher, 2004).

• Il 50% degli insegnanti (di scuole di ogni ordine e grado) dichiara di spendere più

tempo di quello che vorrebbero nella gestione dei comportamenti problematici

(Beaman et al. 2007).

• Le lezioni con studenti che manifestano comportamenti problematici hanno 4 ore in

meno di tempo di lezione a settimana. (Dipartimento per l'educazione degli Stati

Uniti [USDOE], 2006; Walker, Ramsey, & Gresham, 2004).

• Sensazione di inefficacia nell'attuazione di strategie comportamentali (Reinke et

al. 2011).



Gli insegnanti sono spesso

impreparati a gestire bambini

con difficoltà sociali, emotive, e

comportamentali (Social,

Emotional, and Behavioral

Difficulties – SEBD).

Tra il 25% e il 35% dei casi si

verificano sintomi di burnout

(Quattrin, Ciano, 2010) e di

stress.



SEBD: ALCUNE DEFINIZIONI 1/2

Students who present with disturbing and/or

difficulties in sustaining attention, serious

and persistent impulsiveness, difficulties

regulating physical movement, verbal

and/or physical aggression […], withdrawn

behavior, feelings of low self-worth and

hopelessness

(Cooper, Cefai, 2013)



SEBD: ALCUNE DEFINIZIONI 2/2

Behaviours and expressions of emotion 

among students which are experienced by 

adults and students as disruptive and/or 

disturbing, and which interfere with the 

students’ learning, social functioning and 

development and/or that of their peers 

(Cefai, 2010, p.117) 





DEFINIZIONE DI COMPORTAMENTO PROBLEMA



“Impatto negativo 
sull'ambiente in cui 

vivono e si relazionano”

“Disadattamento
rispetto alle norme
sociali più comuni”

“Persistenti in 
durata, frequenza e 

intensità”

“Pregiudizi sullo
sviluppo ottimale

dell’individuo”

“Presenza di 

comportamenti ribelli

disobbedienti, provocatori

o maliziosi …”

PROBLEMI 
COMPORTAMENTALI

“Interferiscono con 
il successo
scolastico e 
relazionale”



QUALI MANIFESTAZIONI DEL COMPORTAMENTO PROBLEMA NEGLI STUDENTI?



01

02

03

04

Danneggiamento proprietà altrui

Linguaggio inappropriato

Aggressività verbale e fisica

Essere in ritardo o saltare le lezione

Provocazione verbale o molestie 05

06

07

Tendenza al pianto

Non reattività

MANIFESTAZIONI COMPORTAMENTO PROBLEMA NEGLI STUDENTI



QUALI CONSEGUENZE DEL COMPORTAMENTO PROBLEMA NEI DOCENTI?



01

02

03

04

Continui rimproveri verbali

Rimozione di studenti da gruppi di studio

Rifiutare di dare istruzioni per lo studio

Pubbliche umiliazioni

Strategie coercitive 05

06

07

Minacce, punizioni

Disinteresse per lo studente

CONSEGUENZE DELLA MANIFESTAZIONE DEL COMPORTAMENTO PROBLEMA NEI DOCENTI



Difficoltà a sviluppare le abilità sociali necessarie al loro sviluppo normotipico

Rifiuto da parte dei pari

Isolamento sociale

Insuccesso scolastico

Alto rischio di abbandono scolastico

Difficoltà nel fare e mantenere amicizie

Comportamenti problematici, oppositivo-provocatori, impulsivi e aggressivi 

Maggiore probabilità di sviluppare con l’età ansia, depressione, bassa autostima e ritiro sociale

Maggiore probabilità di sviluppare con la crescita comportamenti devianti e disturbi mentali

RISCHI



#1

Identificare il

comportamento

problema

#2

Raccogliere dati di 

baseline

#3

Analizzare I dati e 

formulare un’ipotesi

#4

Pianificare un 

intervento e raccogliere

nuovamente dati

DAL COMPORTAMENTO PROBLEMA ALL’INTERVENTO



L’applicazione BEHAVE è disponibile al 
seguente URL:

https://app.behaveproject.eu

L’APPLICAZIONE BEHAVE (VERSIONE BETA)



Anthony è un bambino di 9 anni, figlio
unico.  Frequenta la terza classe di 
una scuola elementare locale, nella
quale è inserito in un programma di 
educazione speciale. Fin dal primo 

anno ha ottenuto risultati scolastici al 
di sotto delle aspettative. Ha ricevuto
una diagnosi di ADHD all’età di 7 anni. 

✓ Difficoltà attentive, nella 
comprensione delle istruzioni e a 

controllare la sua attività 
psicomotoria

✓ Disattenzione e iperattività a casa 
e a scuola

✓ Partecipazione ad attività 
pericolose

✓ Mancanza di relazioni sociali

Il comportamento problema che
doveva essere monitorato dai

genitori era: 
“Anthony interrompe la 

conversazione dei genitori facendo
commenti irrilevanti e ripetitivi

durante un pasto”



Si ipotizza che la funzione principale del comportamento
di Anthony è quella di attirare attenzione sociale

STRATEGIE DI INTERVENTO

➢ stabilire regole: prima e durante la cena. 

I genitori ricordavano ad Anthony di 

chiedere il permesso prima di parlare. E’ 

stato utilizzato un “oggetto parlante”

(un oggetto passato tra i membri della

famiglia come strumento per 

identificare chi ha il diritto di parlare in 

un determinato momento);

➢ rinforzare il comportamento

appropriato: la famiglia giocava insieme

al bambino ogni volta che Anthony 

seguiva le regole;

➢ ignorare il comportamento

inappropriato: quando Anthony 

interrompe qualcuno che tiene l’oggetto

parlante e/o fa commenti ripetitiivi, i

genitori sono istruiti a continuare la 

conversazione senza guardare Anthony.


